
ASSOCIAZIONE “K. WOJTYLA”
STATUTO

Art. 1 - Denominazione e sede

È costituita in Campagna (Salerno) l’Associazione denominata “ASSO-

CIAZIONE K. WOJTYLA” con sede provvisoria in Campagna (SA) in Via

S. Spirito sn (presso l’ex seminario arcivescovile). E’ previsto l’uso, nella

denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta

al pubblico, della locuzione “organizzazione non lucrativa di utilità sociale”

o dell’acronimo “onlus”.

Art. 2 - Scopo

L’Associazione si ispira a principi di vicendevole aiuto, ecologia e nonvio-

lenza, non ha fini di lucro, è apolitica ed apartitica, opera per l’esclusivo

perseguimento di finalità di solidarietà sociale e la sua struttura è democrati-

ca.

Le finalità dell’Associazione sono dirette ad arrecare benefici esclusivamen-

te a soggetti svantaggiati (individuati dalla Circolare n. 168/E del

26/06/1998), meno abbienti, bambini e bisognosi; persone svantaggiate in

ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari; di-

sabili fisici e psichici affetti da malattie comportanti menomazioni non tem-

poranee; tossicodipendenti; alcolisti; indigenti; anziani non autosufficienti in

condizioni di disagio economico; minori abbandonati, orfani o in situazioni

di disadattamento o devianza; profughi, immigrati non abbienti; componenti

collettività estere limitatamente agli aiuti umanitari; tutela e conservazione

del patrimonio storico artistico religioso e culturale.

E’ vietato espressamente, all’Associazione, svolgere attività diverse da quel-



le tipiche delle ONLUS ad eccezione di quelle ad esse direttamente connes-

se come previsto dal comma 1 lettera c) dell’art. 10 D.Lgs. 460/1997.

Si esclude l’esercizio di qualsiasi attività commerciale, che non sia svolta in

maniera marginale e comunque ausiliaria e secondaria rispetto al persegui-

mento dello scopo sociale.

L’Associazione ha l’obbligo di impiegare gli utili e/o gli avanzi di gestione

per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamen-

te connesse, come previsto dal comma 1 lettera e) dell’art. 10 D.Lgs.

460/1997.

Durante la vita dell’Associazione è fatto divieto di distribuire, anche in mo-

do indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale, a me-

no che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano

effettuate a favore di altre ONLUS che per legge, statuto o regolamento fan-

no parte della medesima ed unitaria struttura.

L’Associazione è regolata dal presente statuto ed agisce in conformità alle

disposizioni del Codice Civile, delle leggi statali e regionali che regolano

l’attività dell’associazionismo e del volontariato, nonché dei principi gene-

rali dell’ordinamento italiano.

L’Associazione ha l'obbligo di devolvere il patrimonio, in caso di suo scio-

glimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni non lucrative di utilità

sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui al-

l'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa

destinazione imposta dalla legge. Altresì ha l’obbligo di redigere il bilancio

o rendiconto annuale e l’obbligo di disciplinare in modo uniforme il rappor-

to associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del



rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della parte-

cipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti

maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello

statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associa-

zione.

L’Associazione, in particolare, ha per obiettivi:

1) l’assistenza all’infanzia abbandonata, priva di qualsiasi forma di assi-

stenza, orfana, portatrice di handicap, ovvero genericamente in stato di bi-

sogno materiale, economico, spirituale o di altro genere;

2) la promozione di opere di solidarietà e di pubblica utilità;

3) la partecipazione ad analoghe iniziative promosse e/o organizzate da

altri enti e associazioni;

4) l’assistenza sociale e socio-sanitaria;

5) l’assistenza sanitaria;

6) la beneficenza;

7) l’istruzione;

8) la formazione;

9) la promozione della cultura e dell'arte;

10) la tutela dei diritti civili;

11) la tutela, la promozione e la valorizzazione delle cose d'interesse arti-

stico e storico di cui alla legge 1º giugno 1939, n. 1089, ivi comprese le bi-

blioteche e i beni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 set-

tembre 1963, n. 1409;

12) la tutela e la valorizzazione della natura e dell'ambiente, con esclusio-

ne dell'attività di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi



di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22;

13) l’elaborazione, autonomamente o su incarico di enti pubblici ed orga-

nismi privati, di studi e ricerche, piani di fattibilità, progetti e provvedimenti

utili per realizzare le finalità di cui ai precedenti punti 1 e 2;

14) l’organizzazione di convegni, mostre, corsi, attività di formazione, at-

tività culturali, progetti educativi scolastici ed extra-scolastici, produzione di

strumenti audiovisivi e multimediali, o quant’altro sia utile per favorire

l’approfondimento tecnico o divulgare la conoscenza ad un più vasto pub-

blico di tutti gli argomenti relativi alle finalità dell’Associazione.

Le finalità sopra citate verranno perseguite attraverso l’intervento dei soci

nei campi indicati. A tale scopo l’Associazione può raccogliere fondi con le

modalità che la stessa intenderà avviare. In tal caso l’Associazione, per ga-

rantire la trasparenza dell’operazione, doterà i propri soci di apposito tesse-

rino di riconoscimento, emetterà ricevuta e redigerà apposito rendiconto, se-

condo le disposizioni di legge.

Art. 3 - Durata

La durata dell’Associazione è illimitata e potrà essere sciolta con delibera

dell’assemblea straordinaria degli associati.

Art. 4 - Domanda di ammissione

Sono soci tutti coloro che partecipano alle attività sociali e assistenziali, pre-

via iscrizione alla stessa.

Possono far parte dell’Associazione, in qualità di soci ordinari, le donne di

età compresa tra i 16 e i 70 anni; in qualità di soci sostenitori sia le persone

fisiche che gli enti e/o associazioni che perseguano scopi analoghi. I soci so-

stenitori non hanno alcun diritto di partecipare all’amministrazione



dell’Associazione.

Soci onorari invece possono essere sia donne che uomini.

Tutti coloro i quali intendono far parte dell’Associazione dovranno redigere

una domanda su apposito modulo.

La validità della qualità di socio efficacemente conseguita all’atto di presen-

tazione della domanda di ammissione è subordinata all’accoglimento della

domanda stessa da parte del Consiglio Direttivo, il cui giudizio deve sempre

essere motivato e contro la cui decisione è ammesso appello all’assemblea

generale.

In caso di domande di ammissione presentate da minorenni le stesse do-

vranno essere controfirmate dall’esercente la potestà parentale.

Lo status di associato non può essere trasmesso a terzi né per atto inter vivos

né mortis causa.

Art. 5 - Diritti e doveri dei soci

Tutti i soci ordinari maggiorenni godono, al momento dell’ammissione, del

diritto di partecipazione nelle assemblee sociali, nonché dell’elettorato atti-

vo e passivo. I soci ordinari hanno diritto alle informazioni ed al controllo

stabiliti dalle leggi e dallo statuto.

Tutti i soci hanno l’obbligo di rispettare le norme del presente statuto e dei

regolamenti sociali e di pagare annualmente la quota sociale di adesione.

I soci che desiderano svolgere attività di volontariato devono eseguire gli

incarichi ricevuti e i lavori preventivamente concordati adeguandosi alle re-

gole dell’Associazione.

Art. 6 - Decadenza dei soci

I soci cessano di appartenere all’Associazione nei seguenti casi:



- dimissione volontaria;

- morosità protrattasi per oltre 30 giorni dalla scadenza del versamento della

quota associativa richiesta;

- radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consi-

glio Direttivo, pronunciata contro il socio che commette azioni ritenute di-

sonorevoli entro e fuori dell’Associazione, o che, con la sua condotta, costi-

tuisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.

Il  provvedimento di radiazione assunto dal Consiglio Direttivo deve essere

ratificato dall’assemblea ordinaria. Nel corso di tale assemblea, alla quale

deve essere convocato il socio interessato, si procederà in contraddittorio

con l’interessato ad una disamina degli addebiti. L’associato radiato non può

essere più ammesso.

Art. 7 - Organi

Gli organi sociali sono:

- Il Presidente;

- l’Assemblea generale dei soci;

- il Consiglio Direttivo;

- il Collegio dei revisori contabili.

Art. 8 - Assemblea

L’assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberativo dell’Asso-

ciazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie.

Art. 9 - Diritti di partecipazione

Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Asso-

ciazione i soli soci ordinari in regola con il versamento della quota associa-

tiva annua.



Ogni socio può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scritta, non

più di un associato.

Art. 10 - Compiti dell’assemblea

La convocazione dell’assemblea ordinaria avverrà almeno otto giorni prima

mediante affissione di avviso nella sede dell’Associazione e contestuale

comunicazione agli associati a mezzo telefono, posta, fax, telegramma o e-

mail.

L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno per

l’approvazione del rendiconto economico e finanziario e per la programma-

zione dell’attività futura.

Spetta all’assemblea deliberare in merito all’eventuale modifica dello statuto

e dei regolamenti e per la nomina degli organi dell’Associazione.

Art. 11 - Validità assembleare

L’assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione con la

presenza della maggioranza assoluta degli associati aventi diritto di voto e

delibera validamente con voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Ogni socio ha diritto ad un voto.

L’assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita

quando sono presenti due terzi degli associati aventi diritto di voto e delibe-

ra con il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Trascorsa un’ora dalla prima convocazione tanto l’assemblea ordinaria che

l’assemblea straordinaria saranno validamente costituite qualunque sia il

numero degli associati intervenuti e delibera con il voto dei presenti.

Art. 12 - Assemblea straordinaria

Le eventuali modifiche del presente statuto potranno essere discusse e deli-



berate solo dall’assemblea straordinaria dei soci e solo se poste all’ordine

del giorno.

Art. 13 - Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di tre membri fino ad un

massimo di sette, eletti dall’assemblea, e nel proprio ambito nomina il pre-

sidente, vicepresidente, il segretario e il tesoriere.

Tutti gli incarichi sociali si intendono esclusivamente a titolo gratuito.

Il Consiglio Direttivo rimane in carica cinque anni ed i suoi componenti so-

no rieleggibili. Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza. In caso di

parità prevarrà il voto del presidente.

Nel caso in cui uno o più dei componenti il Consiglio Direttivo sia chiamato

in virtù di proprie competenze specifiche a svolgere attività professionale a

favore dell’Associazione, dovrà essere retribuito per queste specifiche fun-

zioni, fermo restando che nulla potrà essere riconosciuto a fronte

dell’attività di consigliere svolta.

Art. 14 - Dimissioni

Nel caso che per qualsiasi ragione durante il corso dell’esercizio venissero a

mancare uno o più consiglieri, i rimanenti provvederanno alla convocazione

dell’assemblea dei soci per surrogare i mancanti che resteranno in carica fi-

no alla scadenza dei consiglieri sostituiti.

Il Consiglio Direttivo dovrà considerarsi sciolto e non più in carica qualora

per dimissioni o per qualsiasi altra causa venga a perdere la maggioranza dei

suoi componenti.

Art. 15 - Convocazione del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il presidente lo ritenga ne-



cessario, oppure se ne sia fatta richiesta da almeno un consigliere, senza

formalità.

Art. 16 - Compiti del Consiglio Direttivo

Sono compiti del Consiglio Direttivo:

a) deliberare sulle domande di ammissione dei soci;

b) redigere il rendiconto economico-finanziario da sottoporre al collegio dei

revisori contabili e all’assemblea;

c) fissare le date delle assemblee ordinarie dei soci da indire almeno una

volta all’anno e convocare l’assemblea straordinaria qualora lo reputi neces-

sario o venga chiesto dai soci;

d) redigere gli eventuali regolamenti interni relativi all’attività sociale da

sottoporre all’approvazione dell’assemblea degli associati;

e) adottare i provvedimenti di radiazione verso i soci qualora si dovessero

rendere necessari;

f) attuare le finalità previste dallo statuto e l’attuazione delle decisioni del-

l’assemblea dei soci.

Art. 17 - Il bilancio

Il Consiglio Direttivo redige annualmente il bilancio ovvero il rendiconto

dell’Associazione e ogni altra documentazione contabile che si rendesse ne-

cessaria per legge o per disposizione dell’assemblea.

Art. 18 - Il Presidente

Il presidente, per delega del Consiglio Direttivo, dirige l’Associazione e ne è

il legale rappresentante in ogni evenienza.

Art. 19 - Il Vice presidente

Il vice-presidente sostituisce il presidente in caso di sua assenza o impedi-



mento temporaneo ed in quelle mansioni nelle quali venga espressamente

delegato.

Art. 20 - Il Segretario

Il segretario dà esecuzione alle deliberazioni del presidente e del Consiglio

Direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza, ag-

giorna l’albo dei soci e l’inventario dei beni mobili ed immobili; ha la re-

sponsabilità dell’archivio.

Art. 21 - Il Tesoriere

Il tesoriere cura l’amministrazione dell’Associazione, si incarica della tenuta

dei libri contabili, nonché delle riscossioni e dei pagamenti da effettuarsi

previo mandato del Consiglio Direttivo.

Art. 22 - Il Collegio dei revisori contabili

Il collegio dei revisori contabili è composto da tre membri, eletti dall’assem-

blea, e nel proprio ambito nomina il presidente.

Il collegio dei revisori contabili verifica la corretta gestione sul piano eco-

nomico-finanziario e controlla le operazioni intraprese dall’Associazione.

In particolare, esprime il proprio parere sul rendiconto annuale dell’Associa-

zione e sugli altri documenti contabili redatti, prima che gli stessi vengano

presentati all’assemblea per l’approvazione.

Il collegio dei revisori contabili rimane in carica tre anni ed i suoi compo-

nenti sono rieleggibili.

Art. 23 - Anno sociale

L’anno sociale e l’esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il

31 dicembre di ciascun anno.

Art. 24 - Patrimonio



I mezzi finanziari sono costituiti:

- dalle quote associative determinate annualmente dal Consiglio Direttivo;

- da sovvenzioni e contributi di privati; dell’Unione Europea; dello Stato;

di Istituzioni o di Enti Pubblici; di Enti ed Associazioni privati, nazionali o

esteri;

- da rimborsi derivanti da convenzioni;

- da entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali od oc-

casionali;

- da donazioni, lasciti e rendite di beni mobili o immobili pervenuti

all’Associazione a qualunque titolo;

- dai proventi derivanti dalle attività organizzate dalla Associazione e dal-

le raccolte dei fondi.

Art. 25 - Sezioni

L’Associazione potrà costituire delle sezioni nei luoghi che riterrà più op-

portuni al fine di meglio raggiungere gli scopi sociali.

Art. 26 - Clausola compromissoria

Tutte le controversie insorgenti tra l’Associazione ed i soci medesimi saran-

no devolute all’esclusiva competenza di un collegio Arbitrale composto da

tre arbitri, due dei quali nominati dalle parti, ed il terzo, con funzioni di Pre-

sidente, dagli arbitri così designati.

La parte che vorrà sottoporre la questione al collegio arbitrale dovrà comu-

nicarlo all’altra con lettera raccomandata da inviarsi entro il termine peren-

torio  di  15  giorni  dalla  data  dell’evento  originante  la  controversia,  ovvero

dalla data in cui la parte che ritiene di aver subito il pregiudizio ne sia venu-

ta a conoscenza, indicando pure il nominativo del proprio arbitro.



L’altra parte dovrà nominare il proprio arbitro entro il successivo termine

perentorio di 15 giorni dal ricevimento della raccomandata di cui al prece-

dente punto ed in difetto l’arbitro sarà nominato, su richiesta della parte che

ha promosso l’arbitrato, dall’Assemblea.

Il collegio Arbitrale giudicherà ed adotterà il lodo con la massima libertà di

forma dovendosi considerare ad ogni effetto come irrituale.

Art. 27 - Scioglimento

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea generale dei

soci, convocata in seduta straordinaria, con l’approvazione, sia in prima che

in seconda convocazione, di almeno 4/5 dei soci esprimenti il solo voto per-

sonale, con esclusione delle deleghe. Così pure la richiesta dell’assemblea

generale straordinaria da parte dei soci aventi per oggetto lo scioglimento

dell’Associazione deve essere presentata da almeno 4/5 dei soci con diritto

di voto, con l’esclusione delle deleghe.

L’assemblea, all’atto di scioglimento dell’Associazione, delibererà, sentita

l’autorità preposta, in merito alla destinazione dell’eventuale residuo attivo

del patrimonio dell’Associazione.

La destinazione del patrimonio residuo avverrà a favore di altra Associazio-

ne che persegua finalità analoghe ovvero a fini di pubblica utilità, fatta salva

diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 28 – Rinvio

Per quanto non previsto nel presente Statuto si farà riferimento alle disposi-

zioni del Codice Civile ed alla normativa vigente in materia.

Tale statuto si compone di 28 articoli e costituisce parte integrante e sostan-

ziale dell’atto costitutivo in pari data redatto.



Campagna, 10 Marzo 2006.

Letto, approvato e sottoscritto.

Albanese Gerardina

Ceriale Giuseppina

De Vita Lucia

Di Cosimo Carmela

Fezza Lucia

Goglia Roberta

Goglia Rosa

Grillo Patrizia

Tagliaro Antonietta
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